
POLITICA INTERNA 

II segretario del Pei a Cagliari 

«Spadolini deve chiudere subito 
l'esplorazione, i cittadini 
vanno messi in grado di giudicare» 

(Segreterìa e gruppi comunisti 
«Rifacciano ora il pentapartito 
se ne esistono le condizioni 
altrimenti si apra una fase nuova* 

Occhetto a Cossiga: crisi truccata 
«Subito l'incanco o a pronuncino le Camere» 

•L'"espIorazione" dt Spadolini è da ritenersi conclu
sa» Da Cagltan, dove ha tenuto un affollato comi
zio, Occhetto manda un segnale chiaro: al presiden
te del Senato, ma soprattutto ai partiti di .maggioran
za e a Cossiga Ora le possibilità sono tre: incarico 
«pieno», nnvio di De Mita alle Camere, apertura di 
una «fase nuova». Deve finire una crisi truccata. Cra-
xl' «Sta tagliando da sé il ramo su cui è seduto...». 

DAI. NOSTRO INVIATO 
M M U I I O HONBOUHO 

M CAGLIARI Un comunicato 
dell* eegrelene comunista e 
delle presidente dei -gruppi 
parlamentari concordalo in 
tarda mattinata tra la Sarde-

Ki e Botteghe Oscure, non 
eia apulo a nuove «com

medie» ae Spadolini ha accer
tato che il pentapartito si putì 
rilare, sia dato subito un inca
rico •pieno» per chiudere la 
crisi Se invece cosi non è, al
lora «si apra una lase nuova» 
Il prolungamento dcll«splo-
razlone», sottolinea II comuni-
rato, «avrebbe senso solo te 
linallftato esplicitamente alla 

verifica di soluzioni divene 
da) pentapartito». 

Quel che a Occhetto pia 
preme ricontale * che non è 
tollerabile una gestione della 
crisi a puri scopi elettorali che 
utilizza l'aesploratiòne» per 
guadagnar tempo in vista del 
voto europeo. Anziché discu
tere nel mento la mozione di 
sfiducia presentata dal Pei, si 
è scelta la via di una crisi al 
buio e fuori dal Parlamento. 
Ma cosi* non può continuare. 
•Dopo il pnmo giro di consul
tazioni - dice" Occhetto - , se 
la vecchia maggioranza risulta 

confermala (e questo dimo
strerebbe l'inutilità della cri
si), e se risulta confermata la 
guida' de del governo, la crisi 
va risolta subito». (I tono non è 
quello dell'ultimatum,-ma del
la chiarezza: «Il capo «elio 
Stato - dice Occhetto - deve 
dirci a che' punto siamo». Il Pei 
rispetta il lavoro di Spadolini, 
ne riconosce il prestigio e'le 
capacità. E tuttavia, cosi come 
fece due anni fa Nilde lotti, 
spetta oggi a Spadolini riferire 
i multali dell «espkxasione». 
E, soprattutto, spetta a Cossiga 
decidere: affidare un nuovo 
incarico, questa volta «pieno», 
oppure rispedire il governò De 
Mita in Parlamento («Noi de
putati - dice Occhetto - avre
mo pur il diritto di dire la no
stra'). Ma c'è una terza possi
bilità: aprire una «fase nuova». 
Occhetto precisa la posizione 
gii espressa allo stesso Spa
dolini: «Affidare ad una perso
nalità anche istituzionale - il 
segretario del Pei sottolinea 
•'•anche» - un incarico che si 
muova in orizzonti diversi». 

Una cosa e certa, conclude 

' pilo esclusivo' di chi deve pre
parare un programma di go
verno»^ , 

jC.^'è'pol la questione dei 
• rapporti coIPsI. Con una pre-
/fliesja importante:'«Tutta la. 
campagha-esettarele è Impo
stata per migliorare i rapporti, 
col Psi. e tutto il mio impegno 
e proteso atvelenire i rapporti 
a sinistra».'Ora pero occorre 
che il Pai,sia messo di fronte 
alle proprie responsabilità: il 
«riequilibno a sinistra» propu
gnato da Ciazi - e lo dimo
strano, non .da oggi, gli stessi 
risultati elettorali - «non raffpr-
za la sinistra-. Anzi, l'opera di 
•interdizione»condotta con la. 
pratica della- «consociazione 
concorrenziale» con la De 
(•L'unico compromesso stori
co operante da anni», diri Oc
chetto in piazza), è oggi «un 
fattore di stabilizzazione stati
ca». E ad avvantaggiarsene, 
naturalmente, e la De. In que
sto modo però, osserva Oc

chetto, «Craxi finisce col ta
gliare da sa il ramo su cui sta 
seduto:,quèllo'dél suo "potere 
di'interdizione" verso la De». 
l'indebolimento dèlia sinistra 
non soltanto rende impossìbi
le l'alternativa, ma può aprire 
Infatti ila strada ad una mag
gioranza centrista che del Ri 
non ha pia bisogno. 

Si'tratta dunque di avviare 
una fase nuova a sinistra che 
prepari la stagione delle alter
native. E questa; afferma Oc
chetto, «la posta poliUcareale» 
del voto europeo. Se da quel 
voto il Pei uscirà più forte, 
Craxi - «un uomo che tiene 
ragionevolmente conto dei ri
sultati elettorali» - sarà inco
raggiato a mutare strategia. 
Tanto, più che «noi non voglia
mo distruggere il Psi, diversa

mente dai sociallsU, che pur
troppo con noi hanno questo 
sciagurato obiettivo». Ma pre
parare l'alternativa significa 
anche riformare le istituzioni: 
e Ciazi già paria di -legge elet
torale truffaldina». La replica 
di Occhetto è pacata: «Non 
capisco come si possa defini
re "truffaldina" una legge che 
ancora non c'è e che noi vo
gliamo discutere con tutti, 
compreso naturalmente il Psi». 
A meno ct|e,Craxi non tema 

gualche «truffa» da pane della 
e: «lo però -dice Occhetto -

non so di che si tratti». Oppure 
è «truffaldino» un meccanismo 
che permetta, l'alternanza'al 
governo di due schieramenti? 
•Allora - sorride Occhetto -
sarebbero truffaldini tutti i 
sistemi politici europei, che 

tra l'ateo han permesso ai so
cialisti di governare...», L'ula
ma battuta per Craxi viene dal 
palco di piazza della Costitu
zione: al segretario del Psi 
che, da Caprera, aveva detto 
sarcasticamente di temere un 
rapimentodi Occhetto da par
te, di «briganti» sardi che vola
no Psi», «leader comunista ri
sponde che «questa frate, del
ta da Ghino di Tacco, che di 
briganti te ne Intende, mi fa 
ben sperare sulla mia incolu
mità». • E tuttavia, aggiunge, 
•non mi sento protetto dal si
stema di illegalità che domina 
pani del Mezzogiorno finché 
traxi non prenderà sul serio il 
significato della mia denun
cia, che non » certo quello di 
dire che gli elettori-tono ma
fiosi». 

Da Chia un appello sull'emergenza ambientale 

«Coà il Pei lotta per salvare 
le coste sarde dal cemento» 
«0 governo 
di fatto 
favorisce , 
i .saccheggi».. 

1 tif/HOMA. «Non si")nÌ6'che 
constatare con amarézza che 
le uniche, concreti azioni del 
governo sono di segno esatta
mente opposto lupetto alle 
tarmali e generiche dichiara-

I di difesa del j noni 
ambientale e; di fatto, favori. 
scono I» coMinuazione del 
saccheggio e della devastazio
ne delle coste sarde» lo affer
mar» un grappo di 21 intellet
tuali in un appello In difesa 
delle coste sarde, redatto In 
seguilo alla recente decisione 
del Consiglio dei ministri di 
bocciare la nuova leggi! urba
nistica «anlicemento» propo
sta dalla giunta di sinistra e 
approvala dal cons'guo regio
nale della Sardegna L appello 
è lumaio da "Afgan Salzano, 
La Regina, Cedema, Chiaran 
le, De Giovanni Mamcn Ella, 
Nk.ollnl, Bonfam, Dassan,ni 
flottino, Angius Cao Diaz 
Calderlsi Vacca, Zen, Agile! 
la Conti Ginzburg Tiezzl 

La difesa delle coste sarde dalle mire del «partito 
del mattone», insieme al risanamento ecologico 
del Po e dell'Adriatico, è la più grande •emergen
za ambientale» per cui battersi'in Italia, Sconfigge
re illogiche speculative in Sardegna significa an
che stroncare un possibile «inquinamento» della 
politica e dell'amministrazione. Occhetto lancia 
da-Chia un «appello» cji valore riaxipnale. ,, ,,„>> 
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• I CHIA (Cagliari;). CI aveva
no detto «ora vedrete 11 para
diso», e poco ci manca. Dal-
I alto di una Ione di guardia 
spagnola, su una collina pro
prio sul mare, si gode lo spet
tacolo di una splendida inse
natura da un lato, di una lun-
Pa spiaggia immacolata dal-
alno, irverde-azzurro traspa

rente del mare, le due di sab
bia, un'ampia pianura con 
quel che rimane di antichi sta
gni dietro la costa, poi le colli
ne dove sorge il piccolo co
mune di Oomus De Maria. 
Sulla torre il sindaco Antonio 
Pantaleo racconta a Achille 
Occhetto della dura battaglia 
della sua giunta che dal 1985 
stii combattendo per scongiu
rare una colata di cemento 
che deturperebbe irrimedia
bilmente quest'angolo di pa
radiso. Lo aiuta nelle spiega
zioni Ignazio Garau, un archi
tetto consulente del piccolo 

Comune. 
•Ecco, noi siamo qui - fa 

vedere a Occhetto dispiegan
do una mappa - , intorno c'è 
una zona dì grande interesse 

e«Mistico e archeologico. 
na volta c'era una baia inter

na, e la citta punica di Bitta. 
Poi i monaci benedettini, 
esperti idraulici, hanno bonifi
calo gli stagni Sul monte .ci 
sono ancora le .rovine del 
convento. Bisogna poter ripla-
niflcare tutto. Nullismo si, ma 
non distruggendo questo pa
trimonio». La giunta regionale, 
aggiunge il sindaco, ha ap
poggiato la nostra battaglia, 
•noi continueremo - dice - , 
speriamo di non rimanere so
li». «Ma la popolazione che 
cosa ne pensa?», domanda 
Occhetto. «Certo - risponde 
Panataleo - c'è qualcuno che 
non ci comprende ancora, ci 
sono interessi forti...». «Però 
nell'85 - interviene Luigi Co-

godi, assessore regionale - su 
questi obiettivi.avete vinto le 
elezioni». «Da qui - domanda 
ora Occhetto - ci sono state 
pressioni pere!» Il governo re-. 
spingesse la legge urbanistica 
della Regione?». 

Certo che le pressioni ci so
no state. Gli'amministratori di 
sinistra di, Domùs. De Malia 
hìnho .trovato Uifplàno uma
nistico che plevedeva 900.000 
metri icubt'&ihtWrin riva al 
mare. Una capienza potenzia
le di 14.000 persone, quasi 
dieci volte I residenti stabili. 
Qualcuno ricorda che tra i tal-
lizzatoli.potenziali c e il Gran 
Maestro Corona.' I piani erano 
già approvati: per dieci anni 
qui aveva governato un sinda
co che non era del posto, ma 
direttamente interessato all'o
perazione cemento. 

La nuova giunta - un grup
po di persone generose ma 
con scarsa esperienza ammi
nistrativa - è corsa ai ripari. 
«Abbiamo approvato una va
riante del vecchio piano - mi 
racconta Marina Putiti, 32 an
ni, agncollrice e vicesindaco 
di Domus De Maria - , abbia
mo cercato di bloccare gli in
terventi, e sono piovute a raffi
ca le denunce, si e aperto un 
braccio di ferro». 

Ora siamo nella picce' ì e 
spoglia aula del consiglio co
munale. Intorno a Occhetto, 
accompagnato dal presidente 
del consiglio regionale Ema-

MW^Mt^^n^Wfamm.^ ; 

miele Sanna e dal segretario 
regionale del Pei Pier Sandro 
Scano, siedono gli altri ammi-
.nlstratori locali. «Non abbia
mo fatto in tempo nemmeno 
a prepararvi un caffi», si scusa 
il sindaco Pantaleo. «Quello 
che mi avete fatto vedere - ri
sponde il segretario del Pei -
l'ho gradito molto di più di un 
caffè».1 E poi dice che il Pei og
gi è profondamente convinto 
che quella per l'ambiente è 
una battaglia fondamentale 
della nostra epoca. Nongcra 
stato propno questo uno dei 
cardini della relazione al con-

Ma la dimensione pianeta-
na del nschio ecologico - ar
gomenta Occhetto - non può 
farci dimenticare il valore di 
una lotta come quella ingag
giata qui a Chia e in tutta la 
Sardegna «Sono due In Italia 
le grandi battaglie per l'am
biente», afferma il segretario 

comunista. «Unajè per la sal
vezza del Po e dell Adriatico, 
l'altra è contro, ^cementifica
zione delle coste sarde». E 

' lància un appello. Perchè nel 
tanto parlare alla' moda del 
'«verde», nessun giornale na
zionale ha portato in prima 
pagina lo scandalo della legge 
urbanistica sarda bocciata dal 
governo? Anche l'Unità - dice 
Occhetto - deve impegnarsi di 
più su questo tema. 

E c'è un'altra buona e fon
damentale ragione per fario. 
Se vincesse in Sardegna il 
•partito del mattone-, aumen
terebbero i rischi dell'esten
dersi anche in, questa regione 
di quell'intreccio perverso tra 
politica e affari, tra clienteli
smo e forme di criminalità 
che affligge cosi drammatica
mente altre località mendio-
nah «Siete su una frontiera 
giusta - conclude Occhetto -, 
vi nngrazio. Difendetela». 

Davanti alle telecamere e ai 
giornalisti di Cagliari Occhetto 
poi ripeterà quel concetti. Ag-

1 giungendo un discorso rimilo 
ai «verdi», che qui in Sardegna 
si presentano con tre liste di
verse e tarila confusione. «Bi
sogna appoggiare la Regione 
sarda e la maggioranza 
uscente, e soprattutto il Pei. fi 
verde senza il rosso perde. 
Non vorremo poi doverci con
solare coi discorsi da "anime 
belle" mentre il cemento inva
de te spiagge». 

Già, perchè di Domus De 
Maria ce ne sono tante In Sar
degna- urbanizzazioni appro
vale dai comuni per 70 milio
ni di metri cubi, vuol dire una 
città lineare alta 2 piani, pro
fonda sette metri e lunga 
1.600 chilometri intorno airi-
sola. Vuol dire un milione di 
possibili residenti in più, su 
una popolazione di 1 milione 
e «Ornila persone. Bisogna 
fermare questa minaccia. 

Metetti La Malta 
e Visentin. 
«0 un successo 
elettorale o addio 
Federatone lata» 
Brano Visentini (nella foto) eletto per acclamazione alti 
presidenza del partito. La Malfa riconfermato segretario 
con 147 si e 13 schede bianche (un voto è andato * Visen
tini). Il nuovo Consiglio nazionale repubblicano (alla riu
nione non ha partecipato Susanna Agnelli], ha espletato 
gli adempimenti statutari eleggendo anche la Direzione del 
partito (portata da 45 a 42 membri). Prima della line del 
lavori hanno preso 'brevemente la parola tanto La Matta -
quanto Visentini II presidente repubblicano ha ripetuto 
che «il successo elettorale è condizione assoluta per io svi
luppo della Federazione laica, di cui il Pri costituisce II nu
cleo principale. Una disfatta rimetterebbe Inevitabilmente 
in discussione lutto». 

Pr al governo? 
Pri e Mi: 
«Non fa parte 
del nostro patto» 

A Giorgio La Malfa ed a Re
nato Altissimo .(ricevuti lari 
dall'«espiontore» Spadoli
ni) I giornalisti hanno posto 
una domanda In verità. Im
barazzante: voi che « « t e 
stipulato un patto elettorale 
con Pannella, 

una richiesta radicale di Ingresso nel governo? Ecce le ri
sposte. Prima quella di Altissimo. •Questo punto non è (tato 
oggetto, finora, di dialogo con i radicali. D'altronde le liste 
liberali e repubblicane sono state aperte al contrtbulo di 
personaggi dell'area laica, essendo il Pr transnazionaleie 
transpaitibco e tarebbero due lògiche contrastano». Ancor 
più secca la risposta di La Malli: «Questo punto non fa par
te degli accordl.sulia base dei quali « stata costruita, l'ai» 
leatua laica. NOT ho cemmena da tare In proposta». . 

DOSSier SU Uma La<Jeflruscono«unalhWàti-
<bl «Venti «• d l *cotosM politica». 
U I « V e n i l Hanr«raoc*llma»sriale, 
areOMlenO» l'hanno chiuso in uria gran-
a svuis.,,1 de busta,e l'hanno inviato 

™»«™l ad Arnaldo Forlanl II titolo 
è: «Salvo Lima, ancora lui?», 

•»«««»»««""""^»»""^^™» Si tratta dl un dossier sul Ca
po degli andieocttanl siciliani, nuovamente candidato ad 
un seggio a Strasburgo. Il dossier è slato curato, per conto 
dei «Verdi arcobaleno», dai deputali Ritieni e lamino. Chie-
dono che ff materiale sia pubblicato da di Popolo». E afòr-
leni hanno scritto: •Riteniamo Inconcepibile che un uomo 
con I trascorsi di Lima possa ancora rappresentare lllalta a 
Strasburgo. Easendo'noi garantisti, siamo (leti di mettere" In 
evidenza che nel dossier* riportata l'autodifesa di Urna, 
che costituisce pero una delle migliori autoaccuse». 

Monocolore 
comunista ' 
al Comune 
dil 

Undici 
tre della sinistra indipen
dente, l'appoggio eUsmci 
dei Verdi. E aula risolta eoa) 
.la lunga crisi aperta 40 (tor
ni la al.eomune dl Parma. 
L'avvio era stato dato dalle 
dimissioni dei cinque i 

sor! socialisti, che avevano rassegnato il mandato dopo al
cune critiche al km operato avanzate dal segretario deus 
Federazione comunista, Mauro Mannoni. 

Carmine D' 
consigliere comunale 'acu-
docrociato in dissenso eoi; 
suo partito, 6 stato, asMo, 
sindaca della nuova (fuma 
di Momesltvano.CII comune 
più popoloso <Wtep«ovln-
cia di Pescara). Al 

eletta ghiri* 
di sinistra 

lacosarà, 

della citta sari una coalizione composta da Pei, „. .... 
Fri. Nei giorni scorsi la De (15 consiglieri su SO) aveva'slgla-
to un'accordo col Psdl per la formazione di un bicolóre- fi' 
momento dell'elezione della nuova gluma il gruppo con»*-l 

Ilare scudocrociato ha abbandonalo l'aula. 

«governo 
•"•iMe 

Andito» 
preoccupato.. 
per II calo 
delle nascite 

t 
Giulio Andreom lancia l'al
larme. E avvisa su qualche 
potrebbe accadere da qui al 
Duemila: «La popolazione 
diminuisce ogni anno.per-
chè nascono pochi bambi-

" ni. Secondo il ritmo odjer-
• " ^ " * ^ — " " ^ ^ • ^ ^ ™ " no, Ira dieci anni, gli Italiani 
saranno un milione menò di oggi, Mentre la Comunità eu-, 
ropea ci offre nuove prospettive, noi andiamo a marcia in- ' 
dietro, lo mi preoccupo fortemente. E perchè nessuno si 
scandalizzi, ricorderò che la Repubblica, nella sua Catta 
costituzionale, obbliga a prendere misure di sostegno per 
lelamigliei 
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In Sardegna per la campagna elettorale 

Craxi a Caperà. «Vìva Garibaldi 
anche lui eia preadetiaalista» 

MOLO MANCA 

m CAPRERA. Ad Occhetto, In 
Sardegna nelle stesse ore, au
gura di «non farsi rapite dal 
Briganti che volano socialista!, 
A Cangila che denuncia con* 
giure antl-Psdì, risponde che 
«ha assunto il ruolo di provo
catore contro il Psi», E alle 
•ipotesi centrlste» evocate da 
Martinazzoll replica' «Sono so
lo sospiri...!. A Caprera Craxi 
risparmia dalle battute solo 
l'esplorazione dl Spadolini. E 
riscopre Garibaldi «ptesiden 
zia lista»... 

Giuseppe Garibaldi (un 
lontano pronipote) mangia 
l'aragosta seduto al taralo dei 
suoi ospiti socialisti, sotto il ri
tratto dell'avo Giuseppe pan-
baldi. Poco lontano, nella ta
volata imbandita per i massi
mi dirigenti, Bettino Craxi 
mette da parte forchetta e col
tello e inizia a scrivere, su un 
mazzo di fogli sparsi, il discor
do che di I) a qualche ora terrà 
d Sassari. Ventuno cartelle in 
tutto, per ricordare l'importan
za del voto sardo per il prose
guimento dell'onda lunga so
cialista, per ribadire la com
plessità della crisi ed insistere 

sulla 'mancanza di proposte 
credibili, consistenti, pratica* 
bili* in alternativa all'attuale 
maggioranza. 

Non molto per la piccola 
folla di inviati giunti nell'isola 
di Garibaldi nella speranza di 
qualcosa di più della scontata 
lezione di stona sull'eroe dei 
due mondi. Al momento del 
caffè, ecco dunque i giornali
sti farsi intorno a Craxi, nel ri
storante maddalemno, per 
strappargli qualche dichiara
zione «fuon programma». E lui 
In venta non si fa pregare 
troppo... 

SI inizia con Cangila. È .ero 
che volete farlo fuon dal go
verno? «Non so propno come 
si diffondano certe notizie. 
Durante le consultazioni non 
siamo mai entrati in questa te
matica. La venta é che i'on. 
Cangila - alza la voce Craxi -
si è assunto it ruolo di provo
catore antlsocialista e lo sta 
svolgendo con diligenza, da 
Palermo a Roma*. Si passa ad 
Occhetto e alla polemica sul 
•voto inquinato». «So che in 

aueste ore anche it segretano 
el Pel è In Sardegna. Speria

mo che non venga rapito dai 
briganti che votano sociali
sta...». Ancora le elezioni am
ministrative di domenica scor
sa é vero che hanno messo in 
evidenza la possibilità di una 
maggioranza di governo cen
trista? «Non e un ragionamen
to politico e neppure un cal
colo, ma piuttosto - sorride 
Craxi - un sospiro non tratte
nuto dell'on. Martinazzoll*. 
Per la crisi di governo, invece. 
c'è appena una precisazione: 
•Non è vero che la nostra ri
sposta sarà modulata a secon
da del multato del 18 giugno. 
Queste sono solo elucubrazio
ni Il fatto è che bisogna anda
re alla sostanza delle questio
ni, p noi siamo disposti a farlo 
non appena la fase delle con
sultazioni sfocerà in un incan-
co vero e propno». E sulla Sar
degna. chiamata a votare l'M 
e 12 giugno, frasi quasi di cir
costanza *È la regione che ha 
conservato meglio le sue bel
lezze naturali, ma i problemi 
non mancano certo*. 

Di nuovo attorniato dal dm-
genti del garofano (fra gli altri 
ci sono il segretano regionale 
Antonello Cabras, e il ministro 
La Pergola, capolista nelle iso

le per la consultazione euro
pea), Craxi esce dal ristoran
te, 

Le uniche «novità* alla fine 
multano quelle de) discorso 
pronunciato a mezzogiorno 
davanti a un centinaio di per
sone fra funzionan di partito, 
giornalisti e qualche turista di 
passaggio (fra gli altri, l'attrice 
Lea Massari, che posa con 
Craxi in una sene di foto ricor
do) , dopo l'omaggio alla tom
ba di Ganbaldi. Una lezionci
na di stona tutta tesa a con
trapporre Ganbaldi a Marx La 
-chicca» è una vecchia e poco 
nota proposta dì Ganbaldi a 
proposito dl «una democrazia 
in forma presidenziale, con 
un presidente eletto e rocan-
cato per un anno*. Craxi toma 
a lungo sulla questione del 
•presidenzialismo* e sulle altre 
riforme istituzionali targate 
psi. «Come all'epoca del di
battito sul voto segreto - con
clude - si leva contro ciascu
na delle nostre proposte di n-
forma la bandiera dei conser
vatori che rutto vogliono salvo 
le regole democratiche più vi
cine a) pnncipio della demo
crazia*. 

Oggi andrà da Cossiga, da martedì incontra le forze sociali 

Spadolini prende ancora tempo 
Dc-Psl- lite sull'ipotesi referendum 

PASQUALI CASCUslA 

• i ROMA. Oggi Giovanni 
Spadolini va al Quirinale per 
riferire al capo dello Staio che 
la situazione «era e nmane 
grave e difficile». L'esplorato
re», dunque, ha girato a vuoto. 
Eppure il presidente del Sena
to è ben disposto a continuare 
cosi, perdendo un'altra setti
mana in estenuanti contatti 
Sirevalentemente con le forze 

ella società civile, del mondo 
della produzioe e del lavoro*. 
giusto per allungare il brodo e 
superare la scadenza del voto 
sardo dell'I 1 giugno Ad 
esempio, mercoledì (secondo 
una anticipazione di Giorgio 
Benvenuto, della Uil) dovreb
bero essere «consultati* i sin
dacati, ma Ottaviano Del Tur 
co (che sottolinea come «alla 
Cgil non è arrivata alcuna no
tizia da parte di nessuno*) 
obietta che «non spetta al sin
dacato dipanare la cnsi, sem
mai noi abbiamo molto da di
re sulle scelte programmati
che a chi avrà l'incarico*. 

Dovrà aspettare Del Turco. 
Perchè l'esplorazione pare de
stinata a trascinarsi a ndosso 
delle elezioni europee, quan

do a palazzo Giustiniani do
vrebbero riprendere gli incon
tri con le fòrze politiche. Spa
dolini ha riconosciuto che «da 
parte del Pei e di altre forze di 
opposizione parlamentare so
no state proposte formule di
verse di governo con una at
tenzione privilegiata ai temi di 
natura istituzionale e con veri 
e propri tratti di governo istitu
zionale*. Ma rispetto a una ta
le prospettiva, che pure è la 
più coerente con l'esigenza -
sottolineata anche ieri dal 
presidente del Senato * di 
•impedire l'interruzione antici
pata della legislatura, arrivare 
comunque a superare il 
1991», si continua però a offn-
re una oggettiva copertura al 
gioco dilatorio Imposto dal Psi 
con l'accondiscendenza della 
De. Gli altri alleati di governo, 
infatti, cominciano a chiamar
si fuon Persino il Pn chiede 
che ci sia un colpo di accele
ratore E Giorgio La Malfa a 
palazzo Giustiniani e tornato 
ad avvertire che «se non sarà 
rispettata la condizione di una 
prospettiva solida di comple
tamento della legislatura, i re

pubblicani non saranno In 
condizioni dì entrare nel go
verno*. Per il liberale Renato 
Altissimo «la fortissima lotta 
tra De e Psi rischia di regalarci 
un clima da Beirut politica». E 
il socialdemocratico Antonio 
Cangila (che ha nuovamente 
denunciato un tentativo del 
Psi «di ghettizzarci come gli 
ebrei») ha rilevato che -il con
to di questi ntmi estremamen
te lenii sarà pagato dalla co
munità*. 

Ma Spadolini, come a giu
stificarsi. dice che «lo stesso 
Craxi mi ha chiesto un nuovo 
incontro per l'approfondimen
to di alcuni temi, in particola
re-quelli istituzionali» E pero 
propno i socialisti continuano 
a teorizzare (in sintonia con il 
de Giulio Andreotti) una sorta 
di «dipendenza* della soluzio
ne alla crisi dai risultati eletto
rali europei. Il richiesto «ap
profondimento», in altn termi
ni, ha a che fare più con l'in
teresse a una esasperazione 
elettoralistica dei contenzioso 
con la De che ha a palazzo 
Chigi il dimissionario Cinaco 
De Mita piuttosto che a favori
re una conciliazione program
matica immediata. Lo ha rive
lato lo stesso Spadolini quan

do ha voluto sottolineare che 
-non tutte le convergenze si 
manifestano mentre emergo
no tutte le divergenze*. E si 
tratta di divergenze «sulle que
stioni istituzionali e su quelle 
politiche». Ha cominciato ad 
accorgersene anche Arnaldo 
Foriani, tant'è che ha comin
ciato la sua giornata elettorale 
con un polemico richiamo a 
una battuta del leader sociali
sta sulla crisi che non può es
sere risolta con le improvvisa
zioni*. Dove per improvvisa
zione di-we evidentemente in
tendersi la proposta socialista 
di un referendum prepositivo 
che apra la strada alla repub
blica presidenziale. 

Ben di più si aspetta la sini
stra che, con Guido Bodrato, 
definisce «un errore portare la 
De al disarmo unilaterale» e 
afferma che «il Psi va aiutato a 
essere più ragionevole* chia
mandolo a misurarsi con una 
proposta di riforma elettorale. 
In sede più riservata la sinistra 
si è lamentata con il segreta
rio per la mancata difesa di 
De Mltd dagli attacchi sociali
sti che alludono a una pregiu
diziale. Claudio Martelli, pro
prio in un confronto con il de 

Enzo Scotti, ha Ironizzalo sul 
presidente del Consiglio («Si 
dAariectoIteSole,dk*»doin 
sostanza: dopo di me il dilu
vio») e ha tagliato coito sul 
De Mita bis: «Pregiudizi no, 
ma giudizi fondati sull'espe
rienza di questi due anni che 
non sono stati proficui*. AH* 
lunga queste bordate potreb
bero Insidiare lo stesso «dirit
to». invocato dalla De, alla 
guida del governa Un timore 
che ha spinto Forlanì a respin-

Ssre la «critica drastica* dl 
raxì ai due governi de dì 

questa legislatura, non solo 
con un secco «i socialisti ne 
sono stati parte assai nlevan* 
te», ma anche con l'accusa ah 
l'alleato-antagonìsta di aver 
fatto «incrinare nel momento 
decisivo l'impegno solidale 
delia coalizione*. Ma per non 
sbilanciarsi più di tanto, Foria
ni è passato a Fresinone dove 
ha gridato che «se il F*ci vince 
frenerà un processo perché in 
realtà non è cambiato motto 
da quando lottava e votava 
contro la Comunità europea*, 
Almeno un punto di corner* 
Senza, insomma. De e Psi 
l'hanno trovato per ora: neh 
l'attaccare il Pel. 

l'Unità 
Sabato 
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